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ACCORDO PER L'AFGHANISTAN Gorbaciov e Najib confermano il ritiro sovietico 
Ora si lavora per un governo di coalizione 

Kabul verso la pace 
Atìehe il Pakistan pronto a firmare 

N 

C'era una volta 
Breznev 
RENZO FOA 

la calando davvero II sipario sulla guerra 
afghana La dichiarazione congiunta diffusa al 
termine dei colloqui di Tashkent fra Gorba­
ciov ,e Najlbullah ha rivelato che gli ultimi im­
portanti ostacoli sono stati superati, consen­
tendo a tutti di spostare l'attenzione verso Gi­
nevra dove la firma di un accordo - lo ha 
detto subito dopo il presidente pakistano Zia -
è a questo punto attesa da un momento all'al­
tro insomma l'intenso e a volle frenetico la­
vorio degli ultimi giorni, snodalosi Ira Mosca, 
Washington, Kabul, Islamabad e Peshawar, ha 
consentito di confermare l'impegno preso dal 
Cremlino di Iniziare II ritiro dell'Armata Rossa, 
affrontando quel problemi non secondari che 
erano siati posti dopo le prime intese già rag­
giunte il mese scorso In particolare - ma ne 
sapremo certamente di più oggi - sembra ri­
solta la questione della asimmetria» del soste­
gno militare che I sovietici danno al loro allea­
ti di Kabul e che gli Stati Uniti riversano alle 
forze della resistenza e nello «esso tempo è 
probabile che aia stato dato un contomo più 
preciso ai tempi e alle forme per costituire) 
quel governo di coalizione a cui sarà affidata 
la pacificazione del paese C'è, su quest'ulti­
mo punto, una frase impegnativa net comuni­
cato di Tashkent l'accettazione dell'Idea che 
a Kabul possa governare una coalizione di più 
partiti, In altre parole che la pace segni anche 
l'avvio di un sistema politico pluralista, a cui 
corrisponda un regime misto nelle strutture 
economiche Non e una novità in senso asso­
luto, da mesi Na)ibullah, poneva questo Impe­
gno nel suo programma di pacificazione e gli 
stessi dirigenti sovietici hanno più volte ribadi­
to il concetto La grande novità e che la rinun­
cia a vecchi schemi e assunti Ideologici diven­
ga ora di fatto l'impianto fondatore di un ac­
cordo con cui si vuole porre termine ad una 
guerra praticamente in corso da dieci anni E 
probabilmente è una novità che non vale solo 
per l'Afghanistan, visto che su una base analo­
ga si sta avviando in Nicaragua, pur in condi­
zioni interne ed internazionali diverse, un pro­
cesso di pace altrettanto difficile ma egual­
mente deciso. 

on si tocca qui solo un problema di forma Qui 
- ed è uno degli effetti della «perestro|ka< -
c'è la sostanza delia tragedia afghana, iniziata 
con l'esportazione di un modello «marxista-
leninista» degli anni di Breznev e avviata a via 
di soluzione solo nel momento in cui è stato 
modificato, in primo luogo nelle visioni del 
sovietici, protagonisti principali della guerra, 
propno quel modello Con l'effetto di un'idea 
radicalmente diversa dei processi di sviluppo 
nel mondò e quindi anche di certe «rivoluzio­
ni», quella afghana ne è il simbolo, che hanno 
finito per provocare solo guai I milioni di 
morti e (enti, I milioni di profughi, le immense 
risorse bruciate sono II a testimoniarlo Anche 
per questo oggi, attendendo la firma dell ac­
cordo di Ginevra, sarebbe un inutile esercizio 
chiedersi chi ha vinto e chi ha perso, chi ha 
ceduto e chi ha tenuto, se Gorbaciov o Rea-

Ean, se Najlbullah o i resistenti di Peshawar 
'importante £ che abbia perso l'idea di con­

quista e oppressione che aveva ispirato chi 
invase l'Afghanistan 

La crisi afghana è sulla soglia della tanto attesa 
soluzione Gorbaciov e Najlbullah in un comunica­
to emesso dopo il loro incontro a Tashkent annun­
ciano che i sovietici ritireranno le loro truppe a 
partire dal 15 maggio. Questo purché a Ginevra si 
firmi subito l'accordo tra le parti, ma la cosa sem­
bra assai probabile. Ne sono convinti i pakistani. 
Reagan si dice cautamente ottimista. 

PAI . NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIUUETTO CHIESA 

• 1 MOSCA «Sono stati elimi­
nati gli ultimi ostacoli al rag­
giungimento di un'intesa» si 
legge nel comunicato emesso 
da Gorbaciov e Najlbullah do­
po il loro colloquio nella città 
sovietica di Tashkent Poiché 
gli ultimi ostacoli riguardava­
no la continuazione o meno 
degli aiuti di Mosca a Kabul e 
di quelli americani ai guerri­
glieri, pare evidente che il co­
municato si rifensca ad un ac­
cordo sopraggiunto nelle ulti­
me ore tra Usa e Urss proprio 
su questo tema II documento 
non io dice esplicitamente ma 
parla della «disponibilità» di 
americani e sovietici a fare da 
•garanti degli accordi raggiun­
ti a Ginevra» E se questi ver­
ranno sottoscritti «In tempi 
brevi» lo sgombero del militari 

sovietici dall'Afghanistan ini-
zierà già a parure dal 15 mag­
gio len sera la televisione so­
vietica ha trasmesso un lungo 
reportage Gorbaciov appan-
va molto soddisfatto Lo si è 
sentito affermare «Ho la spe­
ranza che l'accordo verrà fi­
nalmente filmato L'Afghani­
stan e 11 Pakistan si accorde­
ranno, ed anche noi con gli 
amencani arnveremo a un ac­
cordo» 

Improntato a grande ottimi­
smo il discorso che il presi­
dente pakistano Zia Ul Haq ha 
tenuto Ieri in Parlamento ad 
Islamabad. «Ora tutti i dubbi 
del Pakistan sono stati fugati e 

il processo per un accordo a 
Ginevra ha raggiunto una fase 
in cui si può armare alla firma 
in qualsiasi monento», ha del* 
to Zia, aggiungendo di avere 
ricevuto informazioni non uf­
ficiali secondo cui Washin­
gton e Mosca si sarebbero ac­
cordate per continuare a for­
nire armi si rispettivi alleati, n-
muovendo cosi l'ultimo osta­
colo che impediva la soluzio­
ne della i nsi Dalla California 
(dove Reagan sta trascorren­
do una breve vacanza) il capo 
di gabinetto Howard Baker ha 
ritento che il presidente è 
•cautamente ottimista». Ma -
ha aggiunto Baker - gli amen-
cani dovranno esaminare con 
attenzione il documento sot-
loscntlotì Tashkent da Gorba­
ciov e Naiibullah Unici a non 
dimostrarsi fiduciosi sono • 
guemglieri, o per lo meno una 
parte di loro L'ex presidente 
dell'Alleanza dei mujaheddm 
ha bollato come •inaccettabi­
le» il compromesso che sta­
rebbe maturando Ira Usa e 
Urss, 
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Prodotte pezzo a pezzo, 
spedite come elettrodomestici 

Trenta aziende 
facevano bombe 
«macie in Itafy» 

Ufficiali del carabinieri mostrano parte del materiale sequestrato 

CARLA CHELO a VITTORIO RAGONE A PAGINA S 

Vasto scambio di favori all'Inquirente: riguarda nori sojo Darida e Nicolazzi 

Nella trattativa per il nuovo governo 
il salvataggio dei ministri inquisiti 
L'insabbiamento per le «carceri d'oro» si è giocato 
sul filo delle trattative per la formazione del nuovo 
governo. Ieri l'Inquirente ha deciso, tra vistose as­
senze, «relazioni aperte» al Parlamento (quindi un 
rinvio infinito) anche per i casi Formica-Rendo e 
Manca-Caprìa (armi aU'lrak). Anche i liberali 
aspettano il loro insabbiamento occulto, per lo 
scandalo Altìssimo-Sgarlata. 

NADIA TARANTINI 

• • ROMA Quando l'altra 
notte alle due è uscito dall'a­
scensore, con gli altri com­
missari, il presidente dell'In­
quirente, fl liberale Egidio 
Sterpa, sembrava il più prova­
to Aveva speso le ultime 48 
ore a rassicurare tutti che al­
meno Darida e Nicolazzi sa­
rebbero stati inchiodati alte 
loro responsabilità, invece si è 
trovato spiazzato da schiera­
menti di scuderia e con il mi­
sero nsultato (per 12 voti, tut­
to il pentapartito contro 8) di 
una «relazione aperta* al Par­
lamento Un ordine del giorno 
di undici righe scntte a mano 
dal deputato de Carlo Casini, 
zeppe di bugie e vistose con­

traddizioni, costruite nelle re­
trovie dei colloqui tra i capi 
dei partiti del futuro governo 
Per la De Camini, per il Psi Sal­
vo Andò, si sono presentati 
all'appuntamento con la deci­
sione finale «nza alcuna fles­
sibilità impossibile, per pudo­
re, l'archiviazione, era stato 
concretato però l'insabbia­
mento occulto. Ai commissari 
de e psi. per ordine di scude­
ria, si sono aggregati perciò il 
repubblicano e illiberale 

Lo scambio politico ha avu­
to la sua logica coda len mat­
tina, quando l'Inquirente, pre­
senti undlc. commissari su 
venti, ha discusso il caso in­
tentato contro Rino Formica 

(PsO per interessi privati in atti 
d'ufficio, su richiesta del pro­
curatore della Repubblica di 
Catania (favoritismi fiscali nei 
confronti dell'imprenditore 
Rendo), e il caso che vede 
coinvolti Enrico Manca e Ni­
cola Capirla (Psi) per la vendi­
ta di armi all'Irate. In entrambi 
i casi come per Darida e Nico­
lazzi, la commissione ha deci­
so una «relazione aperta» al 
Parlamento. E la stessa, pa­
sticciata soluzione, potrebbe 
essere proposta per Renato 
Altissimo (PIO, accusato da 
260 risparmiaton di aver favo­
nio per proprio interesse l'im-
prenditoie Sgarlata Relazioni 
aperte, cioè un rinvio infinito 
nelle sabbie mobili di indagini 
non meglio definite II voto 
dell'Inquirente non ha fissato 
alcun termine entro il quale 
debba essere presentata al 
Parlamento te relazioni sugli 
elementi acquisiti nei con­
fronti di Danda e Nicolazzi. 
Sterpa dice «sessanta giorni», 
supponendo che la commis­
sione Inquirente, privata dei 
poteri istnittori dalla mezza­
notte di Ieri, diventi una com­
missione referente come al­
tre, per le quali, concluse le 

indagini, vi sono appunto due 
mesi di tempo per nfenre al 
Parlamento Invece la com­
missione in realtà si è attribui­
to di nuovo il potere sottratto­
le con il referendum Cioè di 
affossare sine die te inchieste 
sui ministn Solo l'approvazio­
ne di una legge-ponte potrà 
impedire che gli altn casi pen­
denti all'Inquirente facciano 
la stessa fine E che la com­
missione detta «grande insab-
biatnee» diventi il «grande 
magazzino» delle archiviazio­
ni mascherate 

len Nilde lotti ha annuncia­
to In aula alta Camera che og-
fi proporrà di discutere sin 

alla prossima settimana, in 
sede legislativa (quindi con l'i­
ter più rapido), le norme pon­
te presentate da vari schiera­
menti per superare l'impasse 
tra la scadenza referendaria e 
la nuova legge sull'Inquirente, 
i cui tempi sono ancora lunghi 
(deve avere la «doppia lettu­
ra» di Camera e Senato) Pei e 
Sinistra indipendente propon­
gono che f Inquirente possa 

affidare alla maggioranza or­
dinaria le indagini ritenute ne-
cessane sui ministri, riferen­
done poi i risultati al Parla­
mento Dalla notte scorsa, la 
commissione non può obbli­
gare più nessuno a testimonia­
re, e neppure interrogarlo Vi 
sono invece procedimenti 
giudiziari di una certa gravità. 
ancora, fra le pareti di San Ma-
cuto, come i sette a canco di 
Claudio Signorile, e altri po­
trebbero arrivare in questi me­
si 

Perciò i gruppi comunisti di 
Camera e Senato hanno ieri 
duramente cnticato le deci­
sioni dell Inquirente, denun­
ciando che si torna in questo 
modo alle «peggiori tradizio­
ni», con il pentapartito che an­
cora una volta si è trovato uni­
to per «coprire» ministri per i 
quali già vi erano «sufficienti 
elementi per l'incnminazio-
ne» Alla denuncia segue la ri­
chiesta che riprenda «imme­
diatamente» l'esame della leg­
ge cqstituzionale e che nel 
frattempo si approvi la legge-
ponte 
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Montedison, stop alla cultura 

' I I + 1 Ì 

Dubcek 

Fotografato 
in casa 
a Bratislava 

• • Alexander Dubcek, in casa sua a Bratislava davanti alla 
libreria del soggiorno E una delle prime foto «private- del 
leader cecoslovacco In gennaio - dopo un assenza dalla scena 
durata quasi vent anni - erano uscite in tutto il mondo quelle 
che lo ritraevano a Praga in piazza Venceslao durante I intervi­
sta all'oUnità» Ora ha accettato di farsi ritrarre m famiglia, nella 
città slovacca dove è nato e dove ha vissuto Le foto erano state 
richieste da «Repubblica», che pubblica un servizio oggi sul 
«Venerdì», ma erano state inviate da Dubcek ai «compagni 
dell'Unità» 

H Cultura, che cos'è que­
sto inutile orpello? Alexander 
Giacco l'amencano di ongine 
calabrese, nuovo capo opera­
tivo della Montedison, se lo 
deve essere chiesto subito do­
po il suo insediamento a Foro 
Bonaparte Con il consueto 
efficiente pragmatismo made 
in Usa ha trovato la risposta in 
meno di quindici giorni ed ha 
agito di conseguenza Ed e 
così che una delle pnme deci­
sioni prese è stata quella di 
cancellare il progetto cultura 
della Montedison II fiore al-
I occhiello di Mano Schtmber-
ni che, nel tentativo di accre­
ditare un'immagine nuova, 
bnltante e aperta del gigante 
industriale italiano, si era cir­
condato di intellettuali di 
grande livello per promuove­
re la ncerca e la divulgazione 
scientifica Per mesi e mesi 
Foro Bonaparte aveva orga­
nizzato convegni e incontri 
con i più quotati Nobel del 
mondo aveva promosso pub­
blicazioni, creato videoteche 
A dimostrazione che un gran­
de gruppa privalo può dare 
contributi nlevanti alla ncerca 
culturale 11 dottor Schimberni 

Una dietro l'altra saltano tutte le iniziative nel cam­
po della ricerca scientifica e della cultura organiz­
zate della Montedison. L'italo-amencano Alexan­
der Giacco, nuovo capo operativo, ha deciso di 
tagliare il progetto cultura, ha nel mirino ti For, 
centro studi economici, e la fondazione Carlo Er­
ba. Un duro colpo al look Schimberni, una scelta 
provinciale per nsparmiare pochi miliardi. 

GABRIELLA MECUCCI 

cercava insomma di trapianta­
re in Italia un costume anglo­
americano Ma con il tramon­
to del suo impero e con 1 am-
vo, ironia della sorte, di un 
manager americano l'idea di 
una Montedison impegnata in 
pnma persona nella promo 
zione della ncerca scientifica 
e tecnologica a livello mon­
diale è stata accantonata lidi-
rettore de) progetto cultura 
Pasquale Alfen è stato invitato 
a bloccare tutto, ad interrom­
pere per ìino le iniziative già in 
programma 

Ma il progetto di smantella­
mento di mister Giacco non 
finisce qui Nel mirino ci sa­
rebbe anche il For, il centro 

studi di Foro Bonaparte che 
ha progetti di studio più stret­
tamente legati a problemi 
economici Ha una storia as­
sai breve, ma aveva già pro­
mosso ricerche e iniziative 
sulle più scottanti questioni fi­
nanziane internazionali Alta 
presidenza, guarda caso, e e 
un uomo legato a doppio filo 
a! dottor Schimberni Una ra 
gione di più per non essere 
visto di buon occhio Anche il 
futuro della fondazione Carlo 
Erba e canco di incertezze, 
mentre per il momento ver­
rebbe salvato il Donegam, 
centro di ricerca industriale 
che ha sede vicino Novara 
Eventuali ndimensionamenti 

sarebbero rinviati ali apertura 
della trattativa con I Eni sul 
polo unico della chimica 

Come spiegano a Foro Bo­
naparte questa svolta? La pa­
rola chiave è lotta all'indebita­
mento del gruppo che ormai 
ha raggiunto la cifra astrono­
mica di ottomila miliardi Gar-
dmi ha già annunciato la sua 
volontà di dimezzarlo in tem­
pi brevi, ma appare franca­
mente singolare che per riu­
scire in questa titanica impre­
sa si cominci col tagliare la 
voce progetto cultura Preve­
de infatti una spesa che va dai 
cinque ai sette miliardi e an­
che i costi degli altri centri stu­
di sono briciole 

Torna alla mente un para­
gone forse improprio, ma effi­
cace Quando al Comune di 
Roma dopo la fine della giun­
ta di sinistra il sindaco demo­
cristiano Signorello mise ma 
no ai bilanci col piglio da 
Quintino Sella, la prima idea 
che si fece venire fu tagliare le 
spese culturali accusando di 
inutilità e futilità le scelte dal-
1 ex assessore Nicolini La 
montagna partonsce il topoli­
no Con una perdita secca per 
tutti 

Alla Tracer 
la Coppa 
Campioni 
di basket 

La Tracer di Milano ha vinto per il secondo anno i 
tivo la Coppa dei Campioni di basket. 90-M il p 
finale sul parquet di Gand contro gli israeliani dei Maccabf 
di Tel Aviv Una partita dominata per tre quarti dalla •qua­
dra milanese, che ha avuto un calo a metà della ripreu 
permettendo agli avversari di rimontare lo svantaggio. Alla 
fine ha prevalso il proverbiale carattere di Meneghln 0 
D'Antoni (nella foto). È la terza volta che la Coppa Cam­
pioni finisce a Milano. A pAQ)HA 2 4 

Non è pazza 
la professoressa 
portata 
in manicomio 

Non è pazza la professores­
sa prelevata dalla sua classe 
dai carabinieri e tenuta per 

rtte giorni in manicomio. 
solo buona, forse troppa 

Maltrattata e picchiata dal 
suoi alunni non ha mai vo-

• • • • • • • « ^ • i " ^ » ^ - ^ - ^ luto che venissero puniti, 
•Non sapeva tenere la disciplina», dice il preside che ha 
chiamato i carabinieri. «È stata una cosa peggiore di uno 
stupro», dice una collega dell'insegnante. La prima che ha 
deciso di rompere il muro di «vinte silenzio» sull'accaduto. 
E il preside a dare questa definizione A pA0)MA 7 

f S ^ ' 1 3BKMft,SJ! 
Il «UMIDO» tato martelli in tran da un 
dirottato gruppo di pirati che chiedo-
aironaiO nolalbera«Jonedll7ter. 
Andra a Beirut? ronsti Islamici. Ieri, dopo 

una sparatoria sulla pista, I 
•.••••••—•«••»—.̂ i^™ dirottatori hanno Imposte II 
rifornimento del velivolo per poter decollare. All'ultimo 
momento si sono pero rese necessarie delle «piccole ripa­
razioni. e a tarda sera II Boeing era ancora fermo «ulta 
pista di Mashad. Si teme che I pirati vogliano trasferirlo a 
B e"u l AfAQINAlO 
Vertenza Rat 
Ultime battute 
per la piattaforma 

Flom, Firn e Ullm hanno 
praticamente definito gli 
obiettivi principali della 
piattaforma per la vertenn 
integrativa alla Hat. Dopo 
una lunga discussione e dlf-
lerenze notevoli nelle posi-

•—•«"—•^•^"•••"^•—» jjoni sindacali, jopraluttto 
sul salario, Ieri sono state raggiunte intese importanti. Gui­
do Bolaffi (Fiom) giudica innovativi e positivi molti fonte-
nuli sulle tecnologie, la flessibilità e la formazione. £ italo 
stabilito anche un percorso preciso per la consultazione 
dei lavoratori e il referendum A ft,aiHA 1 3 

Oggi il vertice: 
Tv e referendum 
dissenso Dc-Psi 
Ci lavoreranno sino all'ultimo, ma alle 16,30 di 
oggi il primo vertice tra De e possibili alleati di 
governo discuterà di una bozza di programma pri­
va di tre questioni essenziali, sulle quali De Mita la 
sapere di non condividere le richieste socialiste: la 
gestione della Rai, le regole per le tv private, l'isti­
tuzione del referendum prepositivo. Inutili tentativi 
di «imbarcare» nell'esecutivo Craxi e Goda. 

FEDERICO QEREMICCA ANTONIO ZOLLO 

• i Sono gli assetti di potere 
interni alla Rai, le regole per le 
tv pnvate, la proposta dei refe­
rendum prepositivi anche in 
materia costituzionale i punti 
di dissenso non risolti tra De e 
Psi La De sembra respingere 
il patto di ferro per il sistema 
informativo cosi come lo ha 
proposto il Psi. alla Rai una 
diarchia, ma con meno poteri 
al direttore generale (de) e 
più poteri al presidente (so­

cialista), nel settore privato 
campo libero a Berlusconi e 
sbarramento contro la Fiat, a 
meno che non ceda meta del 
suo impera editoriale 01 Cor-
sera?) Tuttavia, ieri la Oc ha 
pagato un pnmo pedaggio: il 
nnvio della nuova convenzio­
ne Stato-Rai, osteggiata da Psi 
e Berlusconi Intanto, il Sena­
to ha approvato la legge sui 
giudici, per oggi e previsto il 
«sì. definitivo della Camera. 
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Rebus Fiumicino 
I sindacati dicono: 
forse sull'orario. «000 

PAOLA SACCHI 

• B ROMA Una nuova tratta­
tiva (anche se I sindacati non 
amano definirla cosi) per mo­
dificare, in sede di stesura fi­
nale dell'accordo, alcune par­
li relative alla nduzione dell'o­
rano di lavoro In modo tale 
da rendere effettive le conqui­
ste raggiunte nell'ipotesi d'In­
tesa per il contratto degli ae­
roportuali È questa la decisio­
ne presa ieri sera da Cgll-Cisl-
UH al termine di una lunga riu­
nione per discutere «il dopo-
Fiumlcino Si tratta comunque 
di una decisione che divente­
rà operativa solo dopo le nuo­
ve assemblee con i lavoratoti 
La giornata di ieri ha visto an­
che una polemica da parte dei 
sindacati nei confronti di pre­

sunte dichiarazioni rilasciata 
ad agenzie di stampa dal san 
tore comunista Lue» Liberti­
ni, il quale comunque ha riba­
dito che «in questa vicenda vi 
sono solo due imputati: gover­
no e Alitarla., Piero Fassino 
della Segretena nazionale del 
Pei ha invitato tutti ad una tri-
flessione serena sull'esito del 
referendum e tale da consen­
tire una soluzione contrattua­
le soddisfacente per 1 lavora­
tori.. Sempre ieri è Iniziata la 
seconda conferenza naziona­
le del Pei sul trasporti Liberti­
ni ha illustrato il progetto dei 
comunisti, intanto In vista 
nuovi scioperi 0116 e M) dei 
controllori di volo e del Cooas 
Fs 01 14 e IS) che vogliono 
anche costituirsi in sindacato. 
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